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Ci sono molte ragioni per essere fedeli a Dio 
nelle decime e nelle offerte. Oggi esamineremo 
una delle motivazioni principali: i segni del risve-
glio.

Prima Parte: Il test in Eden
Sin dall’inizio, era fondamentale che gli esseri 

umani riconoscessero chiaramente chi dovevano 
considerare come padrone e Signore. Dio aveva 
stabilito dei segni di proprietà e autorità per i no-
stri progenitori.

Quando leggiamo l’affermazione di Satana 
“Sarete come Dio” (Genesi 3.5), ci chiediamo su-
bito per quale motivo Adamo ed Eva siano stati 
messi alla prova. Gli esseri umani erano già come 
Dio. Erano stati creati a sua immagine: condivi-
devano onori, privilegi e responsabilità. Qual era 
il fulcro del suggerimento del diavolo? Satana in 
realtà aveva proposto questi interrogativi:

ØØ Perché non aspiri a essere Dio tu stesso?

ØØ Perché non smetti di riconoscere Dio come 
padrone e Signore?

In risposta, Adamo ed Eva giocarono il ruolo 
dei padroni di casa/signori al posto del vero pa-
drone/Signore. Il testo di Genesi 3 tratta il tema 
della proprietà/autorità e il frutto proibito è solo 
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un segno. I nostri progenitori hanno fallito il test di proprietà/
autorità con le terribili conseguenze che ne sono derivate.

Seconda Parte: Autorità nella Bibbia
Riconoscere l’autorità di Dio è rimasto un elemento essen-

ziale per i credenti di tutte le generazioni. Questo era la prin-
cipale regola di condotta per l’antico Israele: “Ascolta, Israele: 
Il Signore, il nostro Dio, è l’unico Signore. Tu amerai dunque il 
Signore, il tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima tua e con 
tutte le tue forze”. (Deuteronomio 6:4,5)

L’apostolo Paolo presenta l’autorità come condizione di sal-
vezza: “Perché, se con la bocca avrai confessato Gesù come 
Signore e avrai creduto con il cuore che Dio lo ha risuscitato 
dai morti, sarai salvato” (Romani 10:9). Riconoscere Gesù come 
Salvatore e Signore è essenziale per la salvezza.

Gesù, il Signore, spiega che l’autorità è molto più di una 
confessione verbale: “Non chiunque mi dice: Signore, Signore! 
entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la volontà del Padre mio 
che è nei cieli” (Matteo 7:21). L’autorità deve essere riconosciu-
ta con azioni concrete e tangibili.

Secondo Atti 17:26, l’esistenza umana si esprime in due di-
mensioni: tempo e spazio.

In che modo si dimostra che Dio è il padrone/Signore in 
queste due dimensioni fondamentali della vita?

La Bibbia offre un chiaro segno di come l’umanità avrebbe 
riconosciuto l’autorità di Dio nel tempo: “Santificate i miei sa-
bati e siano essi un segno fra me e voi, dal quale si conosca che 
io sono il SIGNORE, il vostro Dio” (Ezechiele 20:20). Il sabato 
è stato fin dall’inizio un segno di autorità, come l’albero della 
conoscenza del bene e del male. Apparentemente, Adamo ed 
Eva non hanno fallito in questa parte del test.

Dio ha anche dato all’umanità degli indicatori per ricono-
scere la sua autorità sullo spazio, sul mondo materiale: “Ci 
chiede di riconoscerlo come proprietario e per questo moti-
vo dice: Di tutto ciò che possedete mi riservo la decima par-
te e inoltre doni e offerte che dovete portare nella mia casa” 
(Consigli sull’economato cristiano, p. 47). Ellen White ha anche 
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scritto: “Le decime e le offerte per Dio sono il riconoscimento del-
la sua richiesta a noi attraverso la creazione e sono anche un 
riconoscimento della sua richiesta di redenzione. Poiché tutta la 
nostra potenza viene da Cristo, queste offerte devono fluire da 
noi a Dio. Devono sempre rimanere per noi la pretesa di reden-
zione, la più grande delle pretese e quella che coinvolge gli altri” 
(Testimonies for the Church, Vol.6, p. 479).

Il segno si concretizza in tre elementi: decima, doni e offerte. 
La decima è il 10% delle nostre entrate. I doni sono regali specia-
li. Le offerte sono doni sistematici proporzionate alle benedizioni 
ricevute. Il dare è un segno essenziale per riconoscere l’autorità 
di Dio, infatti denaro o beni materiali possono entrare in compe-
tizione con Dio sul piano dell’autorità. “Nessuno può servire due 
padroni; perché o odierà l’uno e amerà l’altro, o avrà riguardo per 
l’uno e disprezzo per l’altro. Voi non potete servire Dio e Mammo-
na” (Matteo 6:24).

In un articolo, Ellen White propone un parallelismo tra i due 
segni dell’autorità di Dio, l’osservanza del sabato e la restituzione 
della decima: “Dio ha santificato il settimo giorno. Questa parte 
specifica del tempo, accantonata da Dio stesso per l’adorazione 
religiosa, continua oggi come sacra, così come fu santificata per 
la prima volta dal nostro Creatore. Allo stesso modo, una decima 
delle nostre entrate è santa davanti al Signore” (Review & Herald, 
16 maggio 1882). 

Mette anche in discussione quei cristiani che osservano uno e 
trascurano l’altra: “Mentre noi, come persone, cerchiamo fedel-
mente di dedicare a Dio il tempo che ha messo da parte affer-
mando che è Suo, non gli daremo anche la parte dei nostri mezzi 
che reclama?” (Review & Herald, 16 maggio 1882).

Non gli appartiene solo il settimo giorno. Quando restituiamo 
la decima e presentiamo i nostri doni e le nostre offerte, ricordia-
mo e riconosciamo che tutti i nostri beni e il mondo materiale gli 
appartengono e non solo una parte del nostro reddito.

Terza Parte: decima e offerte nel contesto del 
risveglio e delle riforme

Dio ha sempre chiamato il suo popolo al risveglio e alla rifor-
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ma. Il risveglio è un invito a voltare le spalle a dèi stranieri e a 
riconoscerlo come l’unico Dio della loro vita. Al di fuori dei libri 
di Mosè, i riferimenti al sistema della decima sono strettamente 
correlati al contesto del risveglio e della riforma.

La Bibbia parla della riforma avvenuta durante il regno di re 
Giosia (2 Cronache 29-31). Gli elementi principali del risveglio 
di Giosia sono stati: il tempio restaurato, i servizi di culto ripri-
stinati, la Pasqua nuovamente celebrata e il ministero dei leviti 
rinnovato. Possiamo leggere la risposta alla chiamata al risve-
glio e alla riforma: “Non appena quest’ordine fu pubblicato, i 
figli d’Israele diedero in gran quantità le primizie del grano, del 
vino, dell’olio, del miele, e di tutti i prodotti dei campi; e por-
tarono la decima di ogni cosa, in abbondanza” (2 Cronache 
31:5).

Il libro di Neemia descrive lo stesso processo (Nehemia 10:37-
38; 12:44; 13:5,12). Durante questo periodo di risveglio, Esdra 
legge il libro della legge. Il culto viene ripristinato. Il popolo si 
impegna ad essere fedele a Dio nelle decime e nelle offerte. E 
si creano dei granai per raccoglierle.

Il periodo storico del profeta Malachia è un tempo di apo-
stasia e il libro presenta il richiamo di Dio al suo popolo. Un 
estratto del primo capitolo descrive la nazione ribelle: “Un fi-
glio onora suo padre e un servo il suo padrone; se dunque io 
sono padre, dov’è l’onore che m’è dovuto? Se sono padrone, 
dov’è il timore che mi è dovuto?” (Malachia 1:6)

Il problema principale era la mancanza del riconoscimento 
di Dio come Maestro, come Signore.

Il capitolo 3 presenta l’appello di Dio al suo popolo. È un 
appello a tornare, un appello al risveglio. “«Fin dal tempo dei 
vostri padri voi vi siete allontanati dai miei precetti e non li ave-
te osservati. Tornate a me e io tornerò a voi», dice il SIGNORE 
degli eserciti. «Ma voi dite: “In che modo dobbiamo tornare?»” 
(Malachia 3:7). 

Dopo aver ascoltato Dio, il popolo pone una domanda per-
tinente: come dobbiamo dimostrare che siamo tornati a Dio? 
Prima di dare la risposta, ricorda al popolo come si sono al-
lontanati da lui: “ L’uomo può forse derubare Dio? Eppure, voi 
mi derubate. Ma voi dite: “«In che cosa ti abbiamo derubato?» 
Nelle decime e nelle offerte. Voi siete colpiti da maledizione, 
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perché mi derubate, voi, tutta quanta la nazione!” (Malachia 
3:8-9).

Avevano rubato a Dio l’onore che gli spettava in quanto Si-
gnore. La conversazione si conclude con un appello: “Portate 
tutte le decime alla casa del tesoro, perché ci sia cibo nella 
mia casa; poi mettetemi alla prova in questo, dice il SIGNORE 
degli eserciti; vedrete se io non vi aprirò le cateratte del cielo 
e non riverserò su di voi tanta benedizione che non vi sia più 
dove riporla” (Malachia 3:10).

Il processo di risveglio e riforma, nel libro di Malachia, può 
essere riassunto in tre fasi: un dialogo più ampio sull’apostasia, 
un appello al ritorno a Dio, dei metodi di riforma, compresa la 
restituzione fedele della decima e delle offerte.

Conclusione
Dal 2010, la Chiesa Avventista del Settimo Giorno ha con-

siderato il risveglio un tema importante. Questo messaggio si 
è radicato nella Chiesa e nel mio cuore? In questo momento, 
il popolo di Dio deve riconoscere la sua signoria e autorità. Un 
modo pratico è restituire fedelmente la decima e presentare 
offerte adeguate. È così che gli riconosciuto l’onore che gli è 
dovuto.
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Mi Impegno: 
A restituire fedelmente 
la decima (il 10% del mio 
reddito) e a dedicare 
una percentuale (____) 
delle mie entrate come 
offerta regolare per il 
Signore.
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